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Comune di Stia

Provincia di Arezzo
DISCIPLINARE PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE A TERZI DELLA GESTIONE DEL CINEMA-TEATRO COMUNALE e DEL PADIGLIONE TERMALE CON PARTE DEL RELATIVO PARCO ADIACENTE
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Art. 1- OGGETTO DELLA CONCESSIONE
Costituisce oggetto della concessione a terzi: 
· la gestione del cinema-teatro comunale e relativa struttura immobiliare denominata "Cinema-Teatro Comunale" sita in Stia. Piazza Mazzini n. 11, di proprietà comunale. 
L'immobile consiste in una sala-platea con capienza di 180 posti a sedere, in una galleria avente 140 posti, un locale adibito a proiezione, un palcoscenico, n. 3 camerini, un locale bar e servizi igienici, oltre ad un locale-guardaroba e un ripostiglio (vedasi planimetria all. A).

· la gestione del Padiglione Termale e parte del relativo parco adiacente il complesso del Palagio Fiorentino, sito in Via Vittorio Veneto del Comune di Stia,  di proprietà comunale.

Esso consiste in una struttura semi-coperta, comprensiva dei servizi igienici, inserita in un parco. La concessione interesserà la struttura semi-coperta e una quota del parco pari complessivamente a circa mq. 5.000 (vedasi planimetria all. B).

I locali saranno consegnati muniti dei necessari documenti attestanti le agibilità richieste dalla normativa vigente e specificate all’art. 9, come sala di pubblico spettacolo. E’ compito del concessionario gestire i locali nel rispetto della concessione, nessuna responsabilità può essere attribuita all’amministrazione comunale in caso di inosservanza di tale normativa.

Non costituiscono oggetto di concessione i seguenti beni attualmente presenti negli immobili oggetto di concessione e che pertanto saranno rimossi all’occorrenza: 
· IMPIANTI AUDIO 

· DIFFUSIONE MUSICALE DIREZIONALE E LIMITATORI DI POTENZA N.2

· MIXER AUDIO  N.2

· PIATTI TECHNICS N.3 

· LETTORI  CD N.4 

· MIXER AUDIO DIGITALE PER MUSICA DAL VIVO

· CASSE PER MUSICA DAL VIVO N. 6

· MICROFONI N. 6

· ASTE PER MICROFONI N. 6

· PANNELLI FONO ASSORBENTI INSONORIZZANTI   N.13 MODULI

· PARETE DI ALTEZZA 5,00 m. CON MODULI DI 2,50 m. CON BLOCCO IN CLS DIMENSIONI 2,45*1,60*0,40

· IMPIANTO LUCI:

· AMERICANE  PER SOSTEGNO N.3

· TESTE MOBILI  N.8

· FARI N.35

· WOOD  N.4

· CENTRALINE N.3

· VIDEO N.1

· SCHERMO PROIEZIONE N.1

· GOLDEN SCAN N. 8 + CENTRALINA DI COMANDO

· ILLUMINAZIONE INGRESSO LOCALE E SOTTO GALLERIA

· ARREDAMENTO

· FUNGHI RISCALDANTI PER ESTERNO N. 2

· TERMO CONVETTORI BAR INTERNO 3

· LAMPADE RISCALDANTI PER INGRESSO N. 3

· CONSOLLE DJ N. 2

· PEDANE PROEL  N.4

· PEDANE ACCIAIO LEGNO N. 10

· GAZEBI N.3

· SALOTTINI RATTAN N.9

· BAR N. 1 DI 6,00 m  

· BAR N. 1 DI 8,00 m  

· DIVANI  N.32

· SCALE FERRO PER PALCO 2

· RINGHIERA PER PALCO 4 MODULI

· CUBI LEGNO E ACCIAIO N. 4

· LAMPADARI

· SPECCHI

· SCAFFALATURE VARIE

· SEDIE FERRO BATTUTO N.80

· TAVOLI  FERRO BATTUTO N.20

· OMBRELLONI  N.13

· CASOTTINO IN LEGNO AD USO BIGLIETERIA N.1

· CASOTTINO IN LEGNO AD USO MAGAZZINO N.1

· ATTREZZATURE BAR

· FRIGORIFERI  N.3

· FABBRICATORI DI GHIACCIO N.2

· LAVASTOVIGLIE N. 1

· CONGELATORI N.3

· FORNO MICROONDE N. 1

· FORNO ELETTRICO N. 1

· IMPIANTO PER SPINAGGIO BIBITE N. 1

· ATTREZZATURE SPECIFICHE CINEMA-TEATRO

· MACCHINA PER PROIEZIONE N. 1

· IMPIANTO DOLBY SOURROUND COMPRENSIVO DI N. 13 CASSE ACUSTICHE

· N. 120 POLTRONE GALLERIA OMOLOGATE

· SCHERMO CINEMA

· VELARI PALCONSCENICO OMOLOGATI

Il concessionario dovrà pertanto provvedere a dotare il Cinema-Teatro e il Padiglione delle attrezzature sostitutive delle suddette, tecnicamente adeguate e funzionali.
Art. 2 - OGGETTO DELLA GESTIONE 
La gestione delle attività comprende:
1) Cinema-Teatro Comunale: la concessione è riferita al tutto il corso dell’anno ma l’obbligo di svolgere attività è riferito solo alla stagione invernale, dal 1° ottobre al 30 maggio. Le attività oggetto di concessione sono le seguenti:
a) La programmazione e realizzazione di proiezioni cinematografiche,  con esclusione di film hard o a "luci rosse" per almeno 1 giorno la settimana coincidente con la domenica pomeriggio;
b) La programmazione e realizzazione di intrattenimenti danzanti per 1 giorno la settimana coincidente con il sabato;

c) La programmazione e realizzazione di eventi culturali e spettacoli compreso quelli teatrali nonché ulteriori attività a valenza sociale e/o culturale, previa comunicazione e autorizzazione del Comune;

d) La gestione del bar allestito all'interno dell'immobile in oggetto deve essere effettuata solo in concomitanza con lo svolgimento delle attività suddette, in piena autonomia da parte del soggetto concessionario e nel rispetto delle norme vigenti, anche in materia igienico-sanitaria, e del presente disciplinare.  Qualora  non possa essere gestito in modo diretto dal concessionario quest’ultimo rimane  comunque unico soggetto responsabile.

La gestione dell'immobile comprende la pulizia e manutenzione ordinaria dei locali e degli arredi. 

Le attività di cui sopra dovranno essere programmate e gestite nel rispetto della vigente normativa tenendo conto prioritariamente degli obiettivi, orientamenti e modalità espresse dalle leggi regionali e dai piani di indirizzo nei settori culturali e sociali a livello regionale, zonale e comunale.

Devono essere garantiti i servizi minimi di programmazione e proiezioni cinematografiche di cui alla precedente lett. a), assicurando l'apertura della sala per almeno 1 giorno a settimana. Dovrà altresì essere garantito al Comune la disponibilità dell'immobile per almeno 20 giorni all'anno le cui date saranno concordate con il Comune stesso, fermo restando tale obbligo per i giorni coincidenti con l'ultimo giorno dell'anno e quattro giorni nel periodo di carnevale. 

2) Padiglione Termale: la concessione s’intende riferita al periodo estivo, dal 1° giugno al 30 settembre di ciascun anno. Nel periodo invernale l’immobile torna nella piena disponibilità del Comune che potrà utilizzarlo in totale autonomia, salvo il riconoscimento di corrispettivo da concordare nel caso di utilizzo delle attrezzature di proprietà del concessionario. Le attività oggetto di concessione sono le seguenti:
a) la programmazione e la realizzazione eventi e intrattenimenti ricreativi e/o culturali, artistici, sportivi, sociali, per 18  giornate l’anno coincidenti con i sabati e/o i prefestivi;

b) la possibilità di programmare e realizzare altre attività od eventi ricreativi e/o culturali,  artistici, sportivi, sociali,   per ulteriori 12 giornate l’anno oltre le minime suddette, per eventi che richiedono la deroga non semplificata per i livelli sonori previsti dal piano acustico, previa comunicazione e autorizzazione del Comune;

c) la possibilità di programmare e realizzare altre attività od eventi ricreativi e/o culturali,  artistici, sportivi, sociali,    per eventi che non richiedono la deroga suddetta, previa comunicazione e autorizzazione del Comune;

d) la riserva a favore del Comune della disponibilità della struttura per almeno 10 giornate l’anno:

e) La gestione dell’eventuale bar allestito all’interno della struttura oggetto della concessione deve essere effettuata solo in concomitanza con lo svolgimento delle attività  suddette, in piena autonomia da parte del soggetto concessionario e nel rispetto delle norme vigenti, anche in materia igienico-sanitaria, e del presente disciplinare.  Qualora  non possa essere gestito in modo diretto dal concessionario quest’ultimo rimane  comunque unico soggetto responsabile.

La gestione dell'immobile comprende la pulizia e manutenzione ordinaria dei locali e degli arredi. 

Le attività di cui sopra dovranno essere programmate e gestite nel rispetto della vigente normativa tenendo conto prioritariamente degli obiettivi, orientamenti e modalità espresse dalle leggi regionali e dai piani di indirizzo nei settori culturali e sociali a livello regionale, zonale e comunale.

Art. 3 - PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ
Il concessionario è tenuto a presentare, in sede di gara un programma di massima delle attività che intenderà gestire per il periodo considerato: tale programma dovrà  essere formulato in modo separato per ciascuno degli immobili oggetto di concessione e articolato puntualmente per le attività di gestione di cui al precedente articolo. 
 Nello stesso dovranno essere riportati specificatamente tutti gli elementi utili per la valutazione con riferimento ai criteri di aggiudicazione.

Tali attività dovranno essere esplicitate anche nel programma annuale di cui al successivo articolo 4, il quale deve comprendere necessariamente le prestazioni minime richieste per il Cinema-Teatro Comunale e per il Padiglione Termale.

Non saranno presi in considerazione quegli eventi riportati nel programma che siano descritti in modo equivoco o comunque non siano facilmente riconducibile agli elementi di valutazione per l’aggiudicazione.

Il programma di attività dovrà quantomeno prevedere:

· per il Cinema-Teatro Comunale, la programmazione e realizzazione di proiezioni cinematografiche per almeno 1 giorno la settimana coincidente con la domenica pomeriggio con programmazione delle proiezioni o comunque di intrattenimenti dedicate ai bambini o comunque ai giovani;

· per il Padiglione Termale, oltre ai 18 eventi minimi richiesti, 1 evento da organizzare in collaborazione con le Associazioni locali e almeno 1 evento a rilevanza sociale e culturale.

Art. 4 - PROGRAMMA ANNUALE DELLE ATTIVITÀ E VERIFICHE
Sia in riferimento al Cinema-Teatro Comunale che per il Padiglione Termale, il concessionario è tenuto a presentare annualmente al Comune, prima dell’inizio della stagione, il programma delle attività che si svolgeranno durante l’anno con l'indicazione delle risorse finanziarie per la realizzazione dello stesso al fine di verificarne e controllarne la qualità e la rispondenza a quanto presentato in sede di gara, con riferimento al periodo considerato.
Il programma viene approvato dal Comune.

Eventuali modifiche al programma delle attività potranno essere apportate previo assenso da parte del Comune; in ogni caso, il concessionario è comunque tenuto a dare comunicazione preventiva al Comune di ogni modifica e/o variazione che ritenesse opportuna, specificandone le ragioni.

Con il programma annuale, il concessionario, oltre ai servizi offerti in sede di gara, potrà presentare un ulteriore programma di attività sulla base del quale il Comune potrà concedere un contributo fino ad un massimo di € 3.000,00 secondo quanto stabilito all’art. 10. 
Tal programma dovrà esplicitare in modo dettagliato le attività e le varie iniziative che il concessionario intende realizzare in accordo con il Comune, associazioni o altri soggetti, evidenziando le spese e gli ipotetici introiti previsti.
A titolo esemplificativo si precisa che tali attività potranno vertere sui seguenti argomenti:
· Utilizzo degli immobili e delle strutture per sperimentazioni relative a serate di cabaret e volte alla creazione o ai sostegno di scuole di danza, di teatro, musica, ecc.; 
· Utilizzo della sala per iniziative varie volte all'aggregazione giovanile;
· Utilizzo della sala per iniziative volte alla valorizzazione di attività ricreative, dello sport, e alla sensibilizzazione delle problematiche relative all'handicap e alla emarginazione della popolazione anziana e della immigrazione, nonché iniziative di solidarietà sociale.
Qualora il programma presentato, eventualmente concordato nei contenuti, sia di gradimento del Comune, questo potrà approvarlo stabilendo il contributo da erogare entro il limite suddetto.
In ogni caso non sussiste alcun obbligo del Comune di finanziare programmi aggiuntivi presentati dal concessionario.
Art. 5 - INVESTIMENTI ED INTERVENTI VARI
Per quanto riguarda i beni mobili,, le attrezzature e gli arredi, forniti unitamente agli immobili (e di cui sarà stilato apposito verbale di consegna), il concessionario si impegna a riconsegnare i beni di cui sopra in perfetto stato di funzionamento ed in caso di deterioramento, a sostituirli con altrettanti della stessa qualità e valore determinato sulla base del prezzo corrente alla data di stipula del relativo contratto, rivalutato in base all'indice ISTAT del costo della vita al momento della sostituzione. Ciò al fine di garantire il valore complessivo delle cose consegnate dal Comune al concessionario.
Il concessionario dovrà provvedere al ripristino dei vari punti luce presenti nei due impianti che risultano danneggiati, nonché  provvedere a sue spese all’acquisto e  all’installazione  di tutte le attrezzature occorrenti per lo svolgimento delle attività e ad adeguare opportunamente gli ambienti concessi al tipo di manifestazione, laddove occorra, tenendo presenti le vigenti norme in materia di sicurezza. Non è ammesso l’utilizzo di beni, arredi, attrezzature ed impianti, che non siano conformi ai requisiti di qualità e conformità a norma. 
Sono a carico del concessionario le spese di manutenzione ordinaria mentre le spese di manutenzione straordinaria rimangono a carico del Comune.
Le migliorie, riparazioni o modifiche eseguite dal concessionario restano acquisite al Comune salvo sempre il diritto di pretendere dal concessionario il ripristino dei locali nello stato in cui questo li ha ricevuti. Tale regola non si applica qualora le parti abbiano concordato preventivamente e formalmente, disciplinandone espressamente le modalità di rimborso, taluni interventi da eseguire nell'interesse reciproco. La mutata destinazione d'uso dei locali o la esecuzione dei lavori in contrasto con le norme urbanistico-edilizie produrranno ipso jure la risoluzione del contratto per fatto e colpa del concessionario ai sensi degli arte. 1456 e 1457 del C.C..
Le riparazioni tutte di cui agii artt. 1576 e 1609 del C.C. sono a carico del concessionario, così come ogni altra inerente agli impianti e ai servizi; il Comune si sostituirà ai concessionario qualora questi non vi provveda tempestivamente ed il relativo costo dovrà essergli rimborsato entro 30 giorni; trascorso inutilmente tale termine il Comune potrà recuperare la spesa sulla cauzione prestata.
Il Comune si riserva il diritto di collocare apparecchiature e di eseguire manutenzioni o adeguamenti tecnologici o restauri, anche se non abbiano carattere di urgenza, senza corrispondere alcun compenso al concessionario, anche se questi per effetto di essi subisca disagi per oltre 20 giorni, derogandosi cosi espressamele al disposto dell'art. 1584 del Codice Civile.
Qualsiasi eventuale  lavoro di trasformazione e sistemazione potrà essere eseguito dal concessionario a sue cure e spese, salvo preventiva autorizzazione dell’Amministrazione Comunale per gli aspetti patrimoniali e salvo l’ottenimento delle necessarie concessioni e/o autorizzazioni necessarie in base alle disposizioni di legge o regolamenti vigenti. Alla cessazione della concessione, tutte le opere eventualmente in esso eseguite rimarranno di proprietà dell’Amministrazione Comunale senza che il concessionario possa richiedere alcun rimborso di sorta. Il concessionario è comunque tenuto a rimuovere a proprie spese le opere che non siano ritenute utili per il Comune.

Art. 6 - PROPRIETÀ DEI BENI IMMOBILI E ARREDI
Alla scadenza del contratto gli arredi, le attrezzature e gli impianti acquistati dal concessionario potranno rimanere di proprietà del Comune qualora si avvalga di tale .facoltà. 
In tal caso sarà riconosciuto al concessionario un prezzo per i beni che acquisterà tenendo conto del prezzo di acquisto e della perdita di valore per l'uso.
Art. 7 - CANONE DI CONCESSIONE
Il canone di concessione da versare al Comune di Stia, posto a base d’asta è fissato in € 31.000,00 (euro trentumila/00) annuali complessivi oltre IVA. 
Il canone sarà versato in due rate semestrali anticipate con scadenza il 30 gennaio e il 30 luglio di ciascun anno di validità della concessione. La prima rata dovrà essere versata prima della stipulazione del contratto e avrà un importo proporzionale al periodo di tempo rimasto del semestre in corso.

Qualora entro il termine stabilito il concessionario non abbia provveduto al pagamento della quota predetta sarà proceduto, da parte del Comune, alla escussione della cauzione prevista dall’art. 13 del presente disciplinare.

Art. 8 - DIRITTI DEL CONCESSIONARIO
L'appaltatore nell'ambito della sua autonomia imprenditoriale purché nel rispetto di quanto stabilito dal presente disciplinare, potrà attuare qualsiasi iniziativa di pubblicizzazione e promozione delle strutture e degli immobili dati in concessione nel rispetto del programma presentato in sede di gara e nel rispetto dei luoghi.
Potrà altresì organizzare ed offrire qualsiasi tipo di servizio aggiuntivo e di supporto logistico all'attività teatrale, cinematografica e culturale e  alle varie attività organizzate dal Comune se sono in linea con le finalità perseguite dallo stesso e sempre, comunque, previo accordo e nel rispetto delle norme vigenti.

 Per le manifestazioni che saranno svolte dalle Associazioni locali con il patrocinio del Comune nonché  per quelle svolte  direttamente dall’Amministrazione Comunale, in attuazione del loro calendario,  potrà essere erogato al concessionario  un contributo  forfettario a rimborso delle spese sostenute  per loro conto. 

Tale contributo viene determinato fin d’ora in euro 200,00 per ogni giornata ed è finalizzato a compensare le spese sostenute per la messa a disposizione  delle strutture allestite allo scopo (pulizia, impianti audio, impianto  luci, energia elettrica, tavoli, ecc.), nonché per la sorveglianza e per tutte le  attività organizzative relative alle iniziative de quo. L’erogazione di tale contributo rimane comunque subordinata all’adozione di apposito provvedimento da parte del Comune e alla verifica delle disponibilità finanziarie di bilancio; pertanto lo stesso non deve ritenersi in alcun modo vincolante per il Comune  e nessuna pretesa potrà essere avanzata dal Concessionario. 

Il contributo viene determinato nell’importo di euro 400,00 a giornata qualora sia necessario utilizzare il riscaldamento nel Cinema-Teatro o provvedere all’attivazione in deroga dell’impatto acustico nel Padiglione termale.

Art. 9 - OBBLIGHI E DOVERI DEL CONCESSIONARIO
L’esercizio della concessione rimane condizionato all’acquisizione di tutti i permessi, nulla osta e di ogni altro presupposto previsto dalla vigente normativa. 
Il concessionario dovrà provvedere a tutti gli adempimenti di legge previsti per la gestione del Cinema-Teatro Comunale affinché l'attività possa essere avviata nei tempi stabiliti dall'art 16 del presente disciplinare, nonché a tutti quelli necessari per assicurare la gestione del Padiglione Termale secondo quanto stabilito dal presente disciplinare.

La gestione delle attività deve essere effettuata nel rispetto delle norme che disciplinano la materia con l'onere del concessionario di acquisire licenze, autorizzazioni, titolo abilitativo alla proiezione e quanto altro necessario e di conformarsi alle disposizioni delle autorità competenti.

In particolare il concessionario si obbliga:

· ad acquisire tutti i  permessi e/o agibilità necessari  per lo svolgimento delle manifestazioni  in funzione dell’uso che ne verrà fatto, nel rispetto delle indicazioni dettate dalla legislazione vigente tenuto conto che gli immobili vengono concessi nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. Al riguardo si precisa che:
·  per quanto riguarda il Padiglione Termale - è stato ad oggi acquisito il parere della  commissione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, presso la Prefettura di Arezzo, su un progetto che consente lo svolgimento di attività di intrattenimenti danzanti  all’interno del Padiglione termale del Palagio Fiorentino di Stia con un’affluenza di pubblico inferiore a 200 persone. È in corso la domanda alla Prefettura di Arezzo per ottenere un'autorizzazione per un'affluenza di pubblico superiore alle 200 persone.

· per quanto riguarda il Cinema-Teatro, è dotato di agibilità per 190 persone in piedi nella sala al piano terra e di 140 posti a sedere in galleria, utilizzabili separatamente e pertanto l'agibilità rimane quella prevista per i locali con capienza inferiore alle 200 persone.
· ad accollarsi tutte le spese vive (SIAE, TARSU, ecc) necessarie allo svolgimento delle manifestazioni;

· ad installare apposito contatore ENEL nel Padiglione Termale per rendere autonomo l’impianto elettrico da quello del Comune;

· a subentrare agli allacciamenti del telefono, dell'acqua e dell'energia elettrica, sostenendo le relative spese, nonché a provvedere agli allacciamenti straordinari ENEL in funzione delle specifiche attività svolte con oneri a suo totale carico. Qualora il concessionario non subentri alle varie utenze dei servizi è tenuto a provvedere al versamento presso la Tesoreria comunale delle spese per energia elettrica, acqua e riscaldamento entro trenta giorni dalla richiesta di rimborso del Comune, fatta salva la compartecipazione del medesimo in specifici casi concordati.

· alla pulizia e  manutenzione ordinaria dell’ambiente in concessione;

· a gestire la sorveglianza del Parco in relazione alla sicurezza e al fine di scongiurare danni alle attrezzature e all’ambiente stesso, per tutto il periodo considerato, adottando ogni possibile accorgimento; 

· a garantire un’altrettanta vigilanza sul Cinema-Teatro e sulle attrezzature relative al fine di evitare danni e furti;

· ad adottare ogni misura atta a non arrecare disturbo alla quiete pubblica in relazione all’impatto acustico;

· alla messa in sicurezza degli impianti elettrici  necessario al tipo di attività svolta, secondo le norme di sicurezza  vigenti;

· al ripristino dei vari punti luce che risultano danneggiati;

· alla manutenzione ordinaria e pulizia dei servizi igienici;

· al montaggio dei palchi, delle luci e impianti audio e quant’altro necessario  per l’organizzazione delle attività;

· a dotare il Cinema-Teatro di un proiettore tecnicamente adeguato alle proiezioni attuali e relativo schermo;

· alla gestione dei bar, subordinata alla presentazione della dichiarazione di inizio dì attività da parte del concessionario. Qualora il bar non possa essere gestito in modo diretto dal concessionario quest'ultimo rimane comunque unico soggetto responsabile.

· a mettere a disposizione le proprie attrezzature e gli spazi dati in concessione, nonché a fornire ogni possibile collaborazione nella organizzazione e gestione delle iniziative con le associazioni locali secondo quanto previsto dal programma.

· a mettere a disposizione dei Comune l'uso della struttura Cinema-Teatro per almeno per 20 giorni l'anno. Tali giorni saranno utilizzati dal Comune per le finalità previste dagli atti di programmazione privilegiando quelle svolte in collaborazione con Enti e Associazioni.

Il  concessionario è inoltre tenuto:

· a comunicare al Comune ogni circostanza che possa determinare la modifica dei programmi presentati, salva, comunque, l’eventuale applicazione delle sanzioni previste dal presente disciplinare se ne ricorrano i presupposti;

· a provvedere al pagamento anticipato della T.A.R.S.U. temporanea ai sensi del vigente Regolamento comunale; 

· a consentire il libero accesso alle proprietà agli incaricati del Comune di Stia per eventuali sopralluoghi che nell’ambito delle proprie competenze vorranno effettuare;

· a consentire altresì il libero accesso dei cittadini alle fontanelle dell’acqua termale, salvo nel caso di svolgimento delle manifestazioni.

Fa carico al concessionario ogni responsabilità derivante dalla gestione delle strutture in oggetto il quale, pertanto, è tenuto al conseguente obbligo di risarcimento danni a terzi e/o al Comune.

Art. 10 - IMPEGNI E FACOLTÀ DEL COMUNE
II Comune appaltante potrà mettere a disposizione del concessionario spazi pubblici o strutture di propria proprietà per la programmazione di cinema e teatro all'aperto durante la stagione estiva, tenuto conto della particolarità delle iniziative; in tale caso le condizioni e le modalità di svolgimento delle attività dovranno essere concordate con il Comune.
Durante la. vigenza dei contratto, potranno essere affidati direttamente al concessionario altri servizi nel campo culturale previa contrattazione e verifica della salvaguardia degli interessi dell'Ente e, comunque, nel rispetto della normativa vigente.
Inoltre, in relazione alla qualità e quantità delle iniziative e manifestazioni a carattere socio-culturale, ricreativo e di aggregazione sociale contenute nel programma aggiuntivo che annualmente sarà presentato dall'appaltatore, così come specificate all'art. 4 del presente disciplinare, il Comune potrà concedere un contributo annuo nella misura massima di € 3.000,00. la cui quantificazione sarà stabilita annualmente dalla Giunta Comunale dopo avere valutato l'attendibilità e le modalità di realizzazione delle iniziative.
Il Comune si riserva la facoltà di finanziare, nell'ambito del contributo massimo di € 3.000,00, oltre al programma aggiuntivo annuale, anche le iniziative di cui alla lettera c), punto 1 e dalla lett. b), punto 2) dell'art. 2 del presente disciplinare, qualora, in sede di realizzazione, le stesse abbiano raggiunto per qualità e quantità un livello tale da coprire le esigenze dell'Amministrazione Comunale rientranti nei suoi specifici programmi a carattere sociale e culturale.

Nulla è dovuto al concessionario per le iniziative e attività che intenda realizzare a prescindere dal programma annuale nell’ambito delle giornate restanti nella sua disponibilità.
Art. 11 - MODALITÀ DI AFFIDAMENTO
La concessione del Cinema-Teatro Comunale e del Padiglione Termale è fatta mediante asta pubblica da espletarsi con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, tenendo conto dell'offerta relativa al canone annuale di concessione, in rialzo sull'importo base stabilito in € 31.000,00 nonché di elementi inerenti la qualità delle prestazioni e le modalità organizzative atte a dimostrare le capacità di gestione delle relative attività e strutture.
I concorrenti, prima di presentare l'offerta, dovranno aver preso visione dei beni immobili e mobili oggetto dell'appalto e del presente disciplinare, e dichiararlo in sede di gara.
L'asta sarà aggiudicata in base ai seguenti elementi:
1) Offerta in rialzo sul canone annuale  previsto a favore del Comune: massimo punti 60

2) Programma di massima  delle attività secondo quanto stabilito al precedente art. 2: massimo punti 40.

Per quanto attiene la valutazione del programma  delle attività, il punteggio sarà attribuito tenendo conto:

· Del numero di eventi ricreativi e/o culturali, artistici, sportivi, sociali oltre quelli minimi richiesti e stabiliti agli artt. 2 e 3: 1 punto per ogni ulteriore evento fino ad un massimo di 13;
· Del numero di eventi ricreativi e/o culturali, artistici, sportivi, sociali  che vengono organizzati con le Associazioni paesane: 1 punto per ogni evento fino ad un massimo di punti 13;
· Del numero di eventi aventi rilevanza sociale o culturale: massimo punti 10 – A titolo semplificativo si considerano tali gli eventi che  coinvolgono particolari categorie di persone, quali pensionati, bambini/ragazzi, diversamente abili, ecc; tavole rotonde o convegni su specifici temi, ecc): 1 punto per ogni evento fino ad un massimo di 16 punti;

· Del numero di eventi organizzati con personalità di spicco a livello nazionale: 2 punti per ogni evento fino ad un massimo di punti 4.
Il punteggio complessivo attribuito ad ogni partecipante sarà dato dalla sommatoria dei singoli punteggi ottenuti. 

Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta.

Non sarà ritenuta valida l’offerta e non si procederà all’aggiudicazione se il programma di attività non contempli almeno un evento da organizzare in collaborazione con le Associazioni locali e almeno un evento a rilevanza sociale e culturale.

Art. 12 - DISPOSIZIONI VARIE
L:aggiudicazione effettuata in sede di gara non è definitiva ma rimane subordinata all'approvazione del Responsabile del servizio con apposita determinazione.
L'aggiudicatario è tenuto a presentarsi per la stipulazione del contratto, da effettuarsi mediante scrittura privata, entro i termini che gli saranno comunicati dal Comune previo deposito della documentazione a tal fine richiesta.
L'offerta presentata in sede di gara vincola l'aggiudicatario per 90 giorni consecutivi dalla data di presentazione; trascorso tale termine senza che la stipulazione abbia avuto luogo per cause non dipendenti dal medesimo, l'aggiudicatario potrà svincolarsi dai relativi impegni.
Per Associazioni locali si intendono le Associazioni iscritte all’apposito Albo istituito dal Comune ai sensi dell’art. 54 del vigente Statuto comunale. Non saranno pertanto considerati gli eventi organizzati da Associazioni diverse da quelle locali.

L’indizione e l’esperimento della gara non vincolano ad alcun titolo il Comune di Stia, al quale rimane sempre riservata la facoltà di annullare o revocare l’avviso di gara come pure di non procedere all’aggiudicazione o di non stipulare il contratto di concessione; pertanto l’aggiudicatario/concessionario non potrà avanzare né far valere, per qualsiasi titolo o ragione, alcuna pretesa risarcitoria per l’esercizio di tali facoltà. Il Comune si riserva in particolare di non aggiudicare l'asta anche in presenza di offerta economicamente valida, qualora il programma di massima delle attività ad insindacabile giudizio della commissione, non fosse ritenuto idoneo e non offrisse sufficienti garanzie di competenza e affidabilità.
Il Comune può sempre procedere alla revoca per motivi di pubblico interesse.

Il deposito verrà restituito all’aggiudicatario al momento della presentazione della apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa prevista dal successivo articolo 14.

Non si procederà alla restituzione del deposito cauzionale nei confronti di colui che, risultato aggiudicatario, non intenda procedere alla stipula dell'atto di concessione o, comunque,  non avvii le attività alla data stabilita dal bando di gara.

La fideiussione sarà svincolata al termine della concessione e comunque dopo aver verificato le condizioni degli immobili  in relazione a quanto stabilito dal presente disciplinare.

E’ fatto obbligo al concessionario di rispettare la normativa in tema di sicurezza e igiene del lavoro, nonché di applicare il CCNL di categoria vigente in favore del proprio personale.

Il concessionario, inoltre, non potrà fare cessioni a terzi senza l’espresso consenso dell’Amministrazione comunale. La successione ed il trasferimento per atto tra vivi ad ascendenti,discendenti o al coniuge non sono da considerare cessioni agli effetti di cui sopra.

Il concessionario è obbligato a non destinare gli immobili in parola, nemmeno temporaneamente, ad uso diverso, fatta salva l’espressa autorizzazione dell’Amministrazione comunale. 

Il concessionario dovrà restituire gli immobili alla scadenza del contratto in condizioni di piena efficienza e sicurezza.

Si precisa inoltre che:

- gli immobili oggetto della concessione, con relativi impianti ed attrezzature, vengono concessi nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, fatta eccezione quanto stabilito all’art. 1 del disciplinare. E’ pertanto onere del soggetto partecipante alla gara verificare tutte le circostanze ai fini della formulazione dell’offerta.

- Tutti gli oneri relativi a licenze, permessi ecc. saranno a carico del soggetto che risulterà affidatario della concessione oggetto del bando. Lo stesso dovrà essere in possesso degli atti e requisiti necessari per l’esercizio dell’attività nel rispetto delle vigenti normative in materia.

Art. 13 – GARANZIE
Per la partecipazione alla gara è richiesta una cauzione di € 500,00 (euro cinquecento), da prestarsi mediante versamento al Tesoriere comunale ovvero mediante polizza fideiussoria. svincolare in sede dì sottoscrizione del contratto.
Sarà tenuto a presentare una fidejussione bancaria o polizza assicurativa 50% del canone di concessione stabilito a base d’asta aumentato della percentuale di rialzo offerta in sede di gara. La  fidejussione bancaria o polizza assicurativa deve contenere espressamente  la rinuncia  al beneficio della preventiva  escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione  di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l ‘operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice  richiesta scritta del Comune. Il concessionario è tenuto, su richiesta del Comune, a provvedere alla reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.

Il Concessionario prima della sottoscrizione del contratto di concessione, dovrà provvedere a stipulare idonea copertura assicurativa, per quanto concerne la responsabilità civile  verso terzi e dipendenti (RCT/RCO) con massimale unico non inferiore ad Euro 6.000.000,00  per la garanzia RCT ed € 3.000.000,00 per la garanzia RCO, nonché  polizza incendio relativa agli immobili oggetto della concessione per un massimale di € 700.000,00.

Art. 14 - DURATA DELLA CONCESSIONE - AVVIO DELLE ATTIVITÀ – SOSPENSIONI
La concessione ha la durata di anni cinque (5) a far data dal 15 maggio 2010 o, se successiva, dalla data di stipulazione del contratto, con scadenza il 31 dicembre 2014. Le attività oggetto della concessione dovranno avere improrogabilmente avvio entro il 1° giugno 2010.
L’affidamento della concessione, e quindi l’avvio delle attività, rimane comunque subordinato all’acquisizione di tutti i permessi e presupposti necessari previsti dal presente disciplinare nonché dalla vigente normativa. L’Amministrazione comunale non risponde delle attività esercitate dal concessionario in violazione di leggi e regolamenti.

Periodi di chiusura diversi da quelli indicati all’art. 2 dovranno essere concordati in sede di programmazione annuale o comunque autorizzati dal Comune concedente.

Al concessionario potrà essere riconosciuto, alla scadenza, un diritto di prelazione per il proseguimento della concessione, da esercitarsi nei confronti della offerta economicamente più vantaggiosa acquisita dal Comune tramite procedure ad evidenza pubblica.

Art. 15 – SANZIONI
Costituirà causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell'art. 1456 del C.C., la mancata presentazione dei programmi annuali ovvero l'attuazione di programma delle attività sostanzialmente diversi o ridotti rispetto a quelli approvati o di qualità più scadente.
Costituirà inoltre causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell'art. 1456 del C.C., il mancato avvio della gestione nei termine fissato dal precedente art. 15 nonché il mancato rispetto del programma, salvo che tali inadempienze siano dovute a cause non imputabili al concessionario.
Nel caso della mancata organizzazione degli eventi programmati, non dovuta a causa di forza maggiore, il Comune, fermo restando la facoltà di procedere alla revoca della concessione, applicherà per ogni caso la sanzione di € 3.000,00.

Per qualsiasi altra violazione delle norme del presente disciplinare e del successivo contratto sarà applicata una sanzione pecuniaria di € 200,00 qualora, decorsi 15 giorni dalla contestazione scritta del Comune, le ragioni addotte dal concessionario non siano ritenute accettabili. Le violazioni alle norme disciplinari oltre alla prima comportano l'applicazione della sanzione più elevata da determinare da un minimo di € 250.00 ad un massimo di €.600,00 in relazione alla gravità della violazione stessa.
II ripetersi di più di 3 violazioni alle norme disciplinari o la mancata eliminazione delle cause di contestazione comporrà la risoluzione dei contratto mediante semplice comunicazione da inviarsi con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
Qualora il concessionario non provveda al versamento della sanzione entro il termine stabilito dai Comune medesimo si rivarrà sulla cauzione depositata o sulla polizza fideiussoria prestata a garanzia, fermo rimanendo la possibilità per il Comune di richiedere il risarcimento danni ai sensi di quanto previsto dalle vigenti disposizioni.
Si precisa che non costituisce causa di forza maggiore la mancata acquisizione di nulla osta, pareri, autorizzazioni ecc. necessari per l’avvio delle attività che il concessionario è tenuto ad acquisire.

Nelle ipotesi di risoluzione del contratto è facoltà del Comune procedere all’affidamento della concessione al soggetto che segue in graduatoria.

Parimenti il Comune potrà procedere, mediante revoca della concessione, nel caso in cui non sia stato ancora stipulato il contratto.

Art. 16 - SPESE ED ONERI CONTRATTUALI
Le spese conseguenti al presente appalto, comprese le spese contrattuali, sono interamente a carico della ditta aggiudicataria.
Art. 17 - FORO COMPETENTE
È esclusa la competenza arbitrale in caso di controversie. Il Foro competente è quello di Arezzo. 
Art. 18 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI
I dati conferiti al Comune di  Stia e riportati nei documenti della presente gara, saranno acquisiti, trattati e conservati dal Comune di Stia stesso nel pieno rispetto del D.L. n 196/2003 e per il periodo di tempo necessario per lo sviluppo dell’attività amministrativa correlata. In relazione allo sviluppo di alcune fasi connesse al procedimento amministrativo, il comune potrà avvalersi o rapportarsi ad altri soggetti pubblici e privati che dovranno comunque trattare i dati nel pieno rispetto della legge e per le sole finalità richieste in relazione al servizio/procedimento.
